
La Regione Fvg tuteli
soci e cittadini

In merito al caso Coop voglio
sottolineare come il giorno 27
febbraio scorso si sia tenuto un
confronto con il capo del Gabi-
netto della Regione Fvg Agosti-
no Maio.
È stato chiesto di tutelare la coo-
perazione, sostenendo i diritti
dei cittadini che avevano riposto
i loro risparmi nelle Cooperative
Operaie di Trieste Istria e Friuli.
L'articolo 45 della nostra Costitu-
zione e la legge 27 dell'ordina-
mento regionale, oltre che il
buon senso, ci spingono a chiede-
re che non si abbandoni la volon-
tà di fare tornare in possesso dei
cittadini i risparmi riposti fiducio-
samente a vantaggio del territo-
rio.
La Regione dovrebbe costituirsi
parte civile per il danno ricevuto,
o avviare una causa, non contro i
suoi cittadini ma per chiarire la
vicenda, rivalersi su chi ha mal
controllato e mal dichiarato,
chiedendo i danni pecuniari subi-
ti da cittadinanza e indotto.
Non farlo avvalla quanto accadu-
to, indica una mancanza di indi-
gnazione, un'assuefazione all'in-
giustizia, proprio da parte di chi
dovrebbe garantire e tutelare la
cooperazione.
Chiedere che ogni singolo socio
prestatore (in tutto erano circa
17mila!) paghi un legale per ave-
re giustizia, attraverso una causa
sicuramente lunga, lo trovo pro-
fondamente iniquo.
E, dopo le ingiustizie subite fino
ad ora, mi sembra una beffa.

Alessandra Covach

La decadenza
si batte col porto

Se bastasse un titolone in pri-
ma pagina, per cambiare i desti-
ni di una città, di un’area territo-
riale, di un Paese, allora, dopo "Il
Porto alla conquista della Cina",
del 5 marzo i triestini i giuliani,
viventi questa straordinaria epo-
ca di globalizzazione delle econo-
mie mondiali possono fare sogni
tranquilli. Non è così, Trieste non
fermerà la sua decadenza socio
economica, che dal censimento
del 1971, ha subito un decremen-
to demografico di oltre 75mila
cittadini, e che continua ad oggi,
al ritmo di quasi 1500 anime all'
anno. Una decadenza che è la

conseguenza diretta, della man-
canza di un progetto di sviluppo,
che deve necessariamente ave-
re forte attinenza con la storia e
cultura di queste terre e cioè ave-
re come motore propulsore, l'in-
dustria del mare, con al centro la
portualità, la cantieristica e la
marineria. L'intervista al presi-
dente dell'Autorità portuale,
non dice niente di nuovo in tal
senso, se non ribadire cose dette
e ridette anche da amministrato-
ri precedenti più o meno convin-
centi e rilanciare opere infra-
strutturali, inserite in tutti i piani
triennali degli ultimi 10 anni, co-
me le realizzazioni della Piatta-
forma logistica e del Molo VIII e
l'allungamento del Molo VII, ope-
re mai prese seriamente in consi-

derazione dalla politica romana.
Con questa politica, una batta-
glia persa. L'unica remota possi-
bilità, quella di costruire un pro-
getto alternativo a quello di Ve-
nezia, un idea di sviluppo socio
economico innovativo, caldeg-
giato dalla UE e dalla stessa Slo-
venia, attraverso la commissaria
europea ai Trasporti, la slovena
Violeta Bulc, questo si, dubbiosa-
mente omessa nell'intervista e
cioè l'unificazione dei porti di
Trieste e Capodistria e gestiti da
un'unica agenzia europea indi-
pendente.

Ladi Minin

Isanav
(Istituto per lo studio delle
attività navalmeccaniche)

Parco del mare
diseducativo

Bioest si schiera contro il Par-
co del mare, costosissimo e dal
bassissimo ritorno economico,
fuori dal tempo, dall'impatto pae-
saggistico non di poco conto e
soprattutto diseducativo. No a
circhi acquatici e a una vita per
gli animali marini prigionieri di
un'acquario.
Erano quasi 10 anni che nessuno
ne parlava più ed ora è stata ri-
proposta l’idea del Parco del ma-
re, un’opera faraonica, fuori dal
tempo, diseducativa.Sono passa-
ti i tempi in cui l’unico modo per
conoscere gli animali era quello
di vederli in vetrina: oggi ci sono

molti modi più interattivi ed edu-
cativi per conoscere questi no-
stri amici nel loro habitat natura-
le, senza disturbarli o catturarli e
imprigionarli a vita in un’angu-
sta vasca di un acquario.
Pensare che un mega acquario a
Trieste possa diventare un’attra-
zione turistica economica ed ac-
cattivante è fuori da ogni logica.
Chiunque abbia compiuto una
ricerca su costi e benefici di strut-
ture simili al mondo si rendereb-
be subito conto del loro bassissi-
mo ritorno economico. Sono
strutture costosissime nella rea-
lizzazione (pare circa 45 milioni
di euro previsti per Trieste), e
ancor di più per il loro manteni-
mento e manutenzione. Un peso
insostenibile che in questo caso

TAXI

Radiotaxi 040-307730
.......................................................................................................................................................

Taxi Alabarda 040-390039
.......................................................................................................................................................

Taxi Aeroporto  www.taxiaeroporto.it -0481-778000
.......................................................................................................................................................

TaxiDuino Aurisina  www.taxisistiana.it - 3276630640

LE FARMACIE

Normale orario di apertura:
8.30-13 e 16-19.30

Aperte anche dalle 13 alle 16:
Via Roma 16, ang Via Rossini 040364330;
Piazza Garibaldi 6 040368647; Via Stock
9 040414304; Muggia–P.Le Foschiatti 4/A
0409278357; Aurisina (solo su chiamata
telefonica con ricetta medica urgente)
040200121 (farmacia) 040220736 (reperi-
bilità).

In servizio notturno dalle 19.30 alle
8.30: Via Mazzini 43 040631785.

Per la consegna a domicilio dei medici-
nali, solo con ricetta urgente, telefonare
al numero 040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it

L’ARIA CHE RESPIRIAMO

Valori di biossido di azoto (NO2) µg/m3

Valore limite per la protezione della salute umana µg/m3 240
media oraria (da non superare più di 18 volte nell’anno)

Soglia di allarme µg/m3 400 media oraria
(da non superare più di 3 volte consecutive)

Muggia µg/m3 133,3
.......................................................................................................................................................

Via Carpineto µg/m3 97,7
.......................................................................................................................................................

P. Volontari Giuliani µg/m3 94,2

Valori della frazione PM10 delle polveri sottili ug/m3

(concentrazione giornaliera)

Muggia µg/m3 20
.......................................................................................................................................................

Via Carpineto µg/m3 25
.......................................................................................................................................................

P. Volontari Giuliani µg/m3 16

Valori di OZONO (O
3
) µg/m3 (concentrazione oraria)

Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m3

Concentrazione oraria di «allarme» 240 µg/m3

Via Carpineto µg/m3 87
.......................................................................................................................................................

Basovizza µg/m3 92
.......................................................................................................................................................

l’intervento

Promozione, servonoqualità e competenzepure tra i “dilettanti”

a mano è stata smazzata
nel torneo a squadre e
ha prodotto un grosso

swing. In Nord c'era una forte
giocatrice italiana, autrice di
numerosi libri e
pubblicazioni. Però il suo
quattro picche è davvero
incomprensibile (anche i
campioni a volte sbagliano!).
Sud infatti l’ha interpretato
come una cue-bid (di asso e/o
re).
Ovviamente ha chiamato uno
slam fuori di asso e re di
picche.
Est ha attaccato col fante di
cuori per la donna di Nord e il
taglio di Sud. A questo punto
Sud ha giocato una piccola
picche verso la donna ed Est
ha messo il re regalando il
contratto.
Quale ragionamento avrebbe
dovuto fare Est? Sud non può
avere asso e fante di picche:
avrebbe fatto l'impasse. Può
avere l'asso? Improbabile: o
avrebbe intavolato la donna,
puntando sul fante secco,
oppure l’asso, puntando sul re
secco. Di certo un forte
giocatore mai avrebbe giocato
in quella maniera con l’asso in
mano!

Si è svolto la scorsa settimana
il Festival del Bridge di
Montegrotto Terme.
Ha aperto la manifestazione il
torneo "100 in due" con la
vittoria di Doro-Brunet. A
seguire il "Coppie miste o
signore" vinto dalla coppia
triestina Colonna
Ornella-Ligambi Luigi e per
concludere le manifestazioni
a coppie il "Coppie Open" con
vittoria di Zaleski-Lanzarotti.
Nel Torneo a squadre vince la
squadra Vinci con
Buratti-Hugony-Lauria e
Versace.
Passiamo agli appuntamenti
locali.
Oggi a Udine il Campionato
regionale a squadre open;
prossimo sabato a Trieste la
fase locale della Coppa Italia
Mista. Dal 23 al 26 marzo
invece a Salsomaggiore
Terme i Campionati societari
a coppie. Sabato 18 marzo con
inizio alle 16.30 torneo a
coppie con due turni da 16-20
mani e nell'intervallo la
spaghettata. Iscrizione entro
venerdì 17. Inizia invece
lunedì 20 marzo il Torneo
Danese a Coppie, per quattro
serate. Iscrizioni entro
domenica 19.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RUBRICA

L’8 marzo scorso abbiamo dovuto sotto-
porre nostro figlio Ludovic R., ragazzo au-
tistico e sordomuto di 22 anni, al quarto
intervento per installare un impianto per
rimettere un incisivo asportato alcuni me-
si fa per un altro intervento.

Tutte situazioni che per un paziente
“ordinario” richiedono 30 minuti di pa-
zienza ma che per ragazzi come il nostro e
per le famiglie rappresentano una “linea
Maginot” una “Via Crucis” difficilissima
(sempre più difficile se i genitori invec-
chiano) da superare.

Nella fattispecie, nella complicatissima
giornata, abbiamo potuto contare sull’ap-
porto particolarmente efficiente degli
educatori della 2001 Agenzia sociale Soc.
Coop. di Trieste, che seguono in alcuni pe-
riodi nella loro comunità nostro figlio, sul-
la bravura generale e indistinta dei sanita-
ri (medici, anestesisti, infermieri, assisten-
ti amministrativi) dei reparti di Clinica
odontoiatrica stomatologica e Anestesia
dell’Ospedale Maggiore.

Tutti bravi, tutti professionali, tutti effi-

cienti!
Aggiungiamo anche: ”umani”, ma

l’umanità senza professionalità non ha al-
cun valore. Al contrario, quando questo
“sentimento” si aggiunge ai valori specifi-
catamente professionali sopra descritti,
essa assume un significato più ampio e ri-
levante!

Mi permetto anche di segnalare un
“grazioso” particolare: nostro figlio era
sceso prima del dovuto nel Reparto di
anestesia e visto che è un ragazzo autisti-
co avrebbe potuto innervosirsi nonostan-
te la presenza di educatori della Coop
2001.

Per prevenire ciò il direttore del Repar-
to di medicina perioperatoria, Terapia in-
tensiva ed Emergenza anestesia e riani-
mazione, ha accolto Ludovic nel suo uffi-
cio per due ore: nel suo ufficio! In modo
che potesse disegnare usufruendo di pen-
ne, fogli e altro.

È in queste circostanze che ci viene
l’istinto di volere gridare ai quattro venti
che «Sono fiero di essere un-a cittadino-a

italiano-a, sono fiero-a di pagare tasse e
imposte, perché il sistema funziona!».

Ancora un grazie di cuore a tutti voi!
Armando R.

di Federica Zar*

La partecipazione dei cittadi-
ni alla promozione di un terri-
torio o per la creazione
dell’identità di una città non è
una novità. Interessante è in-
vece la reazione al concorso
per inventare un logo, uno slo-
gan e un video, ideato dal Co-
mune di Trieste, che ha inne-
scato prima indignazione tra i
professionisti della comunica-
zione, poi ilarità di vario tipo,
sfociata anche nel gruppo Fa-
cebook "Proposte rifiutate da
InventoTrieste", a testimo-
nianza dell'innata capacità
ironica dei triestini, come ben

riportato da Il Piccolo.
Con lo stesso obiettivo, ma

con un approccio diverso,
un’altra realtà ha lanciato una
strategia che mette al centro la
gente del Friuli Venezia Giulia
come fonte di ispirazione per
turisti per suggerire esperien-
ze da vivere. La differenza tra
le due iniziative sta nella visio-
ne iniziale di PromoTurismo-
FVG di puntare sulla qualità e
sulla competenza anche tra i
non addetti ai lavori, attraver-
so una prima fase di ricerca e
selezione di "ambasciatori"
del territorio regionale e una
seconda fase (in atto), di rac-
colta e diffusione delle espe-

rienze sul blog dedicato (ht-
tp://www.fvglivexperience.
it).

Il Comune di Trieste invece
ha scelto d’iniziare dalla pub-
blicazione delle idee creative
sul sito (http://www.invento-
trieste.it), senza apparente-
mente verificare prima le po-
tenzialità dei partecipanti al
concorso.

Puntare sulla qualità e com-
petenza non è però solo una
strategia di promozione vin-
cente (sono i risultati a dimo-
strarlo, almeno al momento),
bensì è un obbligo “morale”
per contribuire allo sviluppo
di una città, una regione, un

Paese: un dovere nei confronti
dei tanti giovani impegnati ad
acquisire conoscenze specifi-
che e avanzate, sempre più ne-
cessarie per competere sul
mercato europeo e globale.
Proporre un concorso che
non richiede competenza –
certificata da un'esperienza
professionale riconosciuta o
da un iter formativo adeguato
– comporta la diffusione di un
messaggio sbagliato, che può
togliere fiducia alle nuove ge-
nerazioni, già sufficientemen-
te demotivate dall'andamen-
to dell'occupazione.

Come delegato triveneto
della Ferpi (Federazione rela-

EMERGENZE

AcegasApsAmga - guasti 800 152 152
................................................................................................................................................

Aci Soccorso Stradale 803116
................................................................................................................................................

Capitaneria di Porto 040-676611
................................................................................................................................................

Carabinieri 112
................................................................................................................................................

Corpo nazionale guardiafuochi 040-425234
................................................................................................................................................

Cri Servizi Sanitari 040-3186118
................................................................................................................................................

Emergenza Sanitaria 118
................................................................................................................................................

Prevenzione suicidi 800 510 510
................................................................................................................................................

Amalia 800 544 544
................................................................................................................................................

Guardia Costiera - emergenze 1530
................................................................................................................................................

Guardia di Finanza 117
................................................................................................................................................

Polizia 113
................................................................................................................................................

Protezione Animali(Enpa) 040-910600
................................................................................................................................................

Protezione Civile 800 500 300 /347-1640412
................................................................................................................................................

Sanità - Numero Verde 800 99 11 70
................................................................................................................................................

Sala operativa Sogit 040-638118
................................................................................................................................................

Telefono Amico 0432-562572 / 562582
................................................................................................................................................

Vigili del Fuoco 115
................................................................................................................................................

Vigili Urbani 040-366111
................................................................................................................................................

Vigili Urbani - servizio rimozioni 040-366111
................................................................................................................................................

Aeroporto - Informazioni 0481-773224
................................................................................................................................................

IL PICCOLO

11 marzo 1967

a cura di Roberto Gruden

Il Sindaco Spaccini ha ricordato
che il terreno del campo sportivo di
Ponziana dovrebbe essere attraver-
sato da una strada, quale completa-
mento della "circonvallazione a ma-
re" e proseguimento attraverso il
traforo del colle di Scorcola.

Un lettore osserva che ogni sera,
verso le 19, nell'aiuola che circonda
il monumento a Giuseppe Verdi, in
piazza S. Giovanni, fanno la loro po-
co gradevole apparizione miriadi di
lombrichi, il cui disgustoso bruli-
chio trabocca anche oltre il gradi-
no.

Per l'assemblea annuale del Con-
siglio nazionale delle donne italia-
ne, si svolgerà questa sera un dibat-
tito sul tema "Emigrati e rifugiati,

impegno delle associazioni
femminili". Parlerà il cav. uff. Laura
Eulambio, presidente del Madrina-
to italico.

E' stata approvata ieri dal Consi-
glio comunale la deliberazione, con
cui la Giunta intende attuare il pia-
no "strade chiare" per il potenzia-
mento dell'illuminazione cittadina.
Oltre ai partiti del centro-sinistra
hanno votato a favore liberali e Msi.

Per il "Teatro delle Novità" di Ma-
ner Lualdi vanno in scena all' Audi-
torium tre atti unici di Gigi Lunari,
Domenico Campana e Indro Monta-
nelli. Mancherà l'attore
Ernesto Calindri, che non vuole
mancare alla prima Messa officiata
dal figlio a Milano.

QUANDO L’ESITO
È UN GRANDE
SWING

di GUERRINO SAINA

BRIDGE OspedaleMaggiore, professionisti conmolta umanità

la lettera del giorno
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